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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
300'000.- franchi per un semaforo: dopo l’asfalto, i semafori? 
 
 
Dopo anni di dubbi e denunce sui prezzi praticati in Ticino dalle ditte “asfaltatrici”  è stato accertata 
l’esistenza di un cartello. A farne le spese sono stati i cittadini ticinesi che per anni hanno dovuto 
pagare cifre esagerate. Osiamo sperare che gli importi illecitamente percepiti possano, almeno in 
parte, essere restituiti. Nel frattempo, altre voci si stanno chiedendo se, anche in altri settori, i 
prezzi praticati in Ticino sono superiori rispetto a quelli in vigore nel resto della Svizzera. 
 
In quest’ottica, un caso ci ha colpiti recentemente. Si tratta dei prezzi dei semafori stradali. 
Secondo l’amministrazione cantonale la posa di un semaforo con le relative apparecchiature 
tecniche, per l’attraversamento pedonale di una strada, costa circa franchi 300'000.- 
(trecentomila!). Ai sottoscritti l’importo sembra esagerato. 
 
Chiediamo pertanto al Consiglio di Stato: 

1. Ritiene adeguato un importo di franchi 300'000.- per la posa di un semaforo per 
l’attraversamento di una strada? 

2. Qual è il costo negli altri cantoni? 

3. Può garantire, il Consiglio di Stato, che i prezzi praticati in Ticino per la posa dei semafori 
sono adeguati e non maggiorati in seguito ad accordi o ad altre particolarità del mercato (per 
esempio: situazione di monopolio)? Se sì, sulla base di quali dati fonda la sua risposta? In 
caso contrario, il CdS cosa intende fare? 
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